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A A L E L L O A AL NUOVO O O O 

Clamorose accuse di
alla politica de per il  cinema 

« Basta con gli abusi, le discriminazioni, il paternalismo, la diseducazione morale e i controlli burocratici ! » scrive il 
regista — Bisognerà decidere se il cinema debba essere arte o mezzo di rimbambimento del pubblico al pari della T. V, 

Le due open» italiane e a Venezia. n alto: una scena del film l o 
e di ; in basso: una scena de « i » » di Aloni i li 

a 

// regista
 freschissimo 

vincitore del « Leone 
» di l di 

Venezia. 'in tu !>ifif o 
ieri una lettera aperta 
al o Tapini. l.a 
lettera, diffusa dal re-
gista o ('( ipoli -
citi democristiana -
lia. è stata bloccata 
dopo un paio di ca-
poversi, dall'agenzia 
sfossa. Solo dopo mol-
lo insistenze e prote-
ste è stato possibile 

e i  » 
poche altre riglic in 

 si n di 
condensare il  pensiero 
del regista nei con-
fronti della polifca go-
vernativa per il  ci-
nema. 

A a noffo oi ò 
sfato possi hi lo offene-
re per altra via un 
ampio testo della let-
tera.

-« Signo , a gioi-
ni à ini/10 l'attività elei 
>uo o m coincidenza 
con la npi os.» dol a 
italiano come ha sognatalo la 

a di Yeno/ia C'olt-o. 
, questa occasiono pei 

i a lei: occasiono 
— a me e — unica -
ché à o 
dal nuovo , dalla 
attività che esso à svol-

. dui modo m cui esso 
à e pe -

e i i ohe via via 
gli o posti, se il ci-
nema italiano à e 
su una illuminata -
zione e non. invece, conti-

e a e un pe-

 S O OGG  A O 

e studiosi riunit i 
al o di sociologia 

Saranno affrontati i temi pih vari: dai problemi dell'industria a quelli dell'istruzione, della sa-
nità pubblica, delle comunicazioni di massa, ilei tempo libero - La partecipazione

, settembre. 
Si a oggi a o 

il V o mondiale di 
sociologia, che à i 
suoi i a a pe  con-

i il 15 . Si 
a della più e 

assemblea degli studiosi di 
scienze sociali sin qui tenu-
ta: e mill e o i -
tecipanti, e cinquanta i 
paesi . l -

a del o è com-
plesso: e o gli -
menti : « la socio-
logia nel suo contesto so-
ciale», «l'applicazione della 
conoscenza sociologica », « lo 
sviluppo dei metodi socio-
logici »; ma la discussione si 

à in una e di 
i e di i ove sa-

o i i temi più 
, d?.\ i dell ' indu-

a e , a 
quelli della , della 
sanità pubblica, delle comu-
nicazioni di massa. 

Quarto congresso 
Questo di o e a 

è '1 o o -
nizzato dalla Associazione in-

e di sociologia. ed 
i l o al quale a 
in me lo officiale . -
po o (1950). Liegi 
(1053). m (1956). 5. 
è in o senso voluto san-

. con la scelta del e 
paese, lo o compiuto in 

e tempo dagli studiosi 
italiani pe e la o 

e . l'As-
sociatione a di Sc.en-
79 Sociali, e pe e 
i i delle o e 

i o nazionale *..-
nuiosi nel giugno dello -
so ?nno. 

a , \ dibattiti e 
le discussioni dì a of-

o alla a .itahana 
una occasione a di 

e contatto con quanto 
si va facendo in i paesi 
nel campo della sociologia e 

 scienze sociali in cene-
. e di e in un 

dibattito di o e di 
metodo che e divenuto an-

i una volta assai vivace 
in ciuesti ultimi anni, anche 
pe o dei i 

i . 
N'on s. può e infatti che. 

nel c?.mpo della socioloeia 
vi sia a di idee e 
tanto meno unanimità di 

. l molto o 
di a compiuto neeli 
Stati t 'ni ti e sovente. 
agli studiosi , assai 

e pe  ciò che a 
 l'im postazione e pe  le sue 
stes>? conclusioni; le -

i e godono di 
e o , ma 

spesse le o  sono 
i o a allo 

stato ; negli stessi 
paesi socialisti si sono mani* 

fest:ii,2 e si manifestano es i - |due 
fazioni e . 

n , infine, la situa-
zione a aspetti con-

: se o e il nu-
o delle e compiu-

te, la e poggia su 
nomi insigni, quali quelli del 

a e del , e si av-
e con e acutez-

za il o a dei 
i a o e 

scienze sociali, tema e 
del o nazionale dello 

o anno. 
Non è quindi o se da 

e di molti sj a alle 
 di a con un 

senso di attesa. à 
dal dibattito una impostazio-
ne più a e più , 
o almeno si o 
meglio le e posizioni 
e le e ? O tutto 

à a allo stato 
« fluido » che a oggi ca-

e queste discipli-
ne? L'ultima a ap-

e a come la pivi -
babile: e non è un caso che 
gli i abbiano vo-
luto e una e im-

e dei i all 'anali-
si del posto della a so-
ciologica in una e di -
si. a i quali anche alcun: 
socialisti, come l'Unione So-
vietica e la . . 
da questa e -
mazione. à i la 

a a quel o nei 
metodi e nei i che «-
indispensabile pe  un inizio 
di o anche teo-

. 
i questo o teo-

o si , ad ogni mo-
do. la necessità. Significative 
e stato, a questo o 
e pe  ciò che ci a più 
da vicino, il convegno tenu-
te dai comunisti italiani nel-
la a a -
tuto i di a sul 
tema « o e sociolo-
gia ». Anche in quella occa-
sione. l'ampia e in-
: t ti va di Lucio Colletti 
' puhhl-cata a dalla a 
Società) suscitò a m pv di-
scussioni. consensi e dissen-
_-i. e , tuttavia. 

o e ac-

i avviene spesso 
che la «sociologia» divenga 
una specie di o filo-
sofico, una a specu-
lativa senza basi , come 
avvenne nell'epoca del posi-
tivismo e a -
mo nei i di -
che che a quei metodi si 

; ma può più spesso 
i il o solo 

e opposto, che 
cioè, i dalla a 
del «piccolo», del . 
dell'« attuale ». si a di 
vista il o complessivo 
dei fenomeni che -
zano una società . 
giungendo a i 
che sono anch'esse, in ultima 
analisi, . Que-
st'ultimo o si manife-
sta assai sovente nella socio-
logia statunitense ed e già 

, , come 
il limit e più e di talune 
impostazioni ed indagini di 
casa . 

a ò che solo un 
o che sappia e 

e scienza e sto-
. quale l x esem-

plificò e nel suo 
Capitale, possa e 

, a gli opposti 
scogli che abbiamo schema-
ticamente indicati, la a 
l che non vuol , -

mente. i alle analis' 
, ma e e 
e in nuovi campi e 

nel i e , 
delle situazioni i 

E. pe  ciò che ci . 
que-to significa e 
in mod'i sistematico la à 
.taliana del o tempo. 
con le mill e e mill e -
ziazioni e , ma an-
che con il suo netto o 
di a società ca-
pitalistica 

incontro utile 

giuncato positivo che non 
può non e anche a 

i non sia e in-
o alle e che ivi 

;: discutono. 
- O A 

A o Valle 
il o o 
l secondo o \ acquo 

a o o e o 
Giorgi 

. ì. — l o let-
o o pe a ispi-

a alla , da asse-
e quest'anno ad un lungo 

o inedito dedicato ai -
gazzi. è stato suddiviso in e 

. l o o di 500 
mila e è andato a o Val-
le di a pe  il o 
- l o magico -. il secon-
do o ex aequo è stato as-
segnato a o . -

e dell'Unità, pe  il -
conto - Acin' e pepe - e a -
nato i di a pe  il 

o - o a 1 i -
Ai due secondi i à 

e la somma d; 
250 000 e La a della 

e à luogo doman-
à a!!e e 21 nella a con-

e del o Comunale 
, o 

sante o o 
capace di avvilite e. a volte, 

a di o le 
sue iniziative. 

« à il nuovo o 
ohe à deoideie in quale 

e si debba te-
e il cinema, se lo si deb-

ba e sul piano del-
la a e e e 
come mozzo di squallida eva-
sione e di o 
del pubblico al i della 
TV. nei i della quale 
lo Stato o e -
sponsabile. 

« o questo, signo
, non voglio soltan-

to , in via -
mente , lo lo.sponsa-
bilit à alle quali olla va in-

, ma nchi.uu.ue alla 
sua attenzione la oionica 
inefficienza, la a sono 
il i piessioni 0 di discumina-
/ìoni 0 le e solu/ioiu che 
vanno po e coiu lo-
zione e alla Ainnu-
nistia/ione dello Spettacolo. 
dipesa tino ad oggi dalla pie-
siden/a del Consiglio dei 

. 
« l cinomij nazionale — e 

pe  cinema nazionale inten-
do quel e dell'attività 

a che tale e 
o in a e nel 

mondo — non può diclua-
t ut si soddisfatti» ilei lavoto 
svolto da più ih dieci anni 
dalla e e 
dello Spettacolo e dallo -
sone che le sono . 

« Questa e — -
segue la a del a — 
ha, anzitutto, difettato di 

à nei confionti .dello 
compagini i che si 
sono succedute al o 
del o , di modo 
ohe i pioblemi dello spetta-
colo non sono stati piesi nel-
la a considoia/ione. 

e sono i soltanto 
a e o esigenze 
politiche e i pai t i to-

. Non una volta, pei 
esempio, è stato possibile al-
la e denotale dello 
Spettacolo e tem-
pestivamente una legge e 
tempestivamente a ap-

. Ciò è accaduto nel 
1949, si è o nel 1056 
e si e a oggi dato 
che la legge del 3-7-1956 
scaduta alla fine di questo 
anno, non è stata a né 

a ne . la-
nciando tutto il e in 
una a a legi-
slativa 

« Ne vale a e 
codesta fiacchezza il manca-
to o e lo o di 

i economici a al-
cune i dell'ambiente ci-

. 
« Le leggi, alla a dei 

conti, si sono comunque fat-
te, buone e cattive, -
dendo da tali e 

e tenendone conto in 
a . 

« A questo o è ne-
cessano e come -
so gli uffici della e 

e dello Spettacolo 
hanno e avuto peso 

e e e 1 
desideiata e i punti di vista 
degli i ohe non 
quelli degli i e. in ge-

e dei i del cine-
ma. malgiadn questi -

o i n io 1 t o 
più : aitistici. cultu-

. e di , cioè -
si nazionali i che ella 
si iendes.se esattamente con-
to di quello che ha signifi-
cato e continua a e 
tale atteggiamento .. ». 

« .. U cinema e la televi-
sione — aegiunge i 
— o e il 
contatto a gli specialisti e 
il mondo vano e complesso 
che li cnconda e il ci-
nema e la televisione hanno 

o que-to compito e la 

e e dello 
Spettacolo, che è o 

o il quale lo Stato 
ha a aiutato queste at-
tività, ha, con il suo atteg-
giamento, finito po -

e il cattivo gusto, la dise-
ducazione , la bana-
lità, a tutto danno delle aspi-

i più vive. , 
di e a codeste e 
ohe hanno e 
minato la à della -

e e dello Spet-
tacolo. e le fun-
zioni. n stessa non si è pie-
occupata di fa e li-
leggi vigenti e si ó -
vita di queste pe  svolgete 
una attività a e 

a che ha -
bato e le iniziative 
più mentevoli nel campo del 
cinema e ha o una 
conciale sfiducia sia voi.so 
le disposizioni che legolano 
la vita a del 
paese sia voi so o chi-
avi o dovuto i 
spettato... ». 

*  Signo o — 
piemie la lettela di -
lini — il complesso sistema 
legislativo e bui o ohe. 
in , e di-

e in modo fon co la 
attività a -
vata ha. m . — -

o a applicazione 

t i -

-

o i 

che ne e stata fatta — auto-
uzzato unni abu.so, talché 
.0110 stati piopiio gli -
menti d] disciplina a e 
nel settoio la pili pei noiosa 
dello anaiohio, dove tutto e 
niente 0 o a seconda 
ilei i e delle e 
di cui ciascuno pilo e 

pe  motivi a politici, a 
economici, a a 

, dove le -
bilit à palleggiate da un uf-
ficio o sono identifi-
cabili e . 

« ' o o 
che questo stato di tose 
scompaia con a in vi-

e del nuovo o 
dello spettacolo. a che 
il nuovo o applichi 
la a e lo o della 
legge quando si a di 

e la nazionalità ita-
liana a un film, applichi la 

a e lo o (leali ac-
cludi i btlate-
nil i quando si a di con-

. a favoio di una ini-
ziativa, 1 benefici della co-
pi odnzione. 

« E' o e 
gli enti i della dif-
fusione dei fil m italiani al-

. bisogna che la con-
cessione del o cinema-

o non si i da 
e economica in un 

atto di a ; 
bisogna, infine, ohe quando 
un e del go-

o accetta di e 
alla a di un o eco-
nomico a due enti , 
questa a non sia soltan-
to una à ma venga 

a alla , 
consapevole conoscenza delle 

finalità . 
« Signo , il cine-

ma italiano ha o in 
questi i anni di una 
giave i economica, -
stica e . 

« l o — a 
i concludendo la sua 

a — sebbene avesse da 
molto a che la i scop-
piasse individuato con i 
amici e colleghi le cause del-
la i stessa, e avesse in 
conseguenza suonato il cam-
panello di , sebbene 
abbia il o di e 
quanto poco sia stato ascol-
tato, non a di i 
la sua o di -
tà. Tuttavia, nel momento in 
cui la a nazio-
nale dà manifesti segni di 
vole e la china, non 
vuole più in nessun caso ac-

e situazioni e sistemi 
che o inevitabil-
mente a e i medesimi 

; chiede che si combat-
tano questi sistemi, invita le 

e associazioni di catego-
a .e la stampa, a conside-

e attentamente quanto so-
a esposto e chiede -

tutto a lei, signo , 
di  atto di questo di-

o e -
co è non si suppongano 

e o sottintesi ». 
O

O A A A 

La a di Venezia può e 
nuove e al o cinema 

e italiana e il o della « nouvelle vague » a gli elementi di e 
o - l fallimento della commissione e documentato dalle e di tutta la stampa 

(Da uno dei nostri inviati) 

. 7 — Da pa-
recchi anni  non vin-
ceva a un Fosti vai cine-
matografico internazionale. 
L'ultimo Leone D'Oro ve-
neziano risale al 11)54, 
(filanda fu premiato il  di-
scutibilissimo Giulietta e 

, nell'edizione parla-
ta in inglese. Da tempo il 
cinema italiano non ottene-
va neppure un onorevole 
piazzamento. A Cannes. 
(ptesta primavera, trionfa-
rono j francesi della « non-

e e »: e cosi a -
lino. A Locamo J11 sepnu-
lato, è vero,  soliti ignoti, 
ma ormai il  film apparte-
neva al passato. A San Se-
bastiano si affermò l'Ame-
rica. A  vinse l'Unto-
ne Sovietica 

Ora. il  trionfo della XX 
 con ben due film 
i n i o e il 

terzo ricordato dalla Giu-
ria per l'interpretazione di 
una giovanissima attrice, 
suona riscossa per il  nostro 
emonia, e assume un non 
indifferente peso morale. 

L'unico competitore che 
ila un po' intorbidato le ac-
que all'ultimo momento. 
olio molti critici  hanno ino-
strato di apprezzare, e clic 
lm indotto la Giuria a deci-
dere a maggioranza e non 
all'unanimità, è stato
ular Hergman col suo scoti-
certante film  volto, per 
fortuna il  giovane e illu-
stre regista svedese (al 
(piale inviamo comunque 1 
nostri auguri, dato clic in 
questi giorni è per la quar-
ta volta in viaggio di 110--

ze) aveva già dato in pas-
sato o non i 
impcpanti e anche sul -
no della forma e del « di-
vertissement*. 

Contenuto e forma, lo 
eterno dilemma dell'Arte.
se l'uno non può esistere 
senza l'altra, in un'opera 
veramente riuscita, è anche 
vero che. nel continuo gioco 
di interdipendenza, sono i 
contenuti nuovi che creano 
le e forme, e non vice-
versa. Si osservi il -
sionamento che il  noto fe-
nomeno della « nouvelle 
vague » ha subito in iptesto 
Festival, non soltanto coi 
due i film francesi 
in concorso, ma aneìie e so-
prattutto con l'esposizione 
noli'* a » d e l l e 

e più premiate questo 
anno: non escluso quel-
TOifeo nomo, laureato a 
Cannes, la cui inconsistenza 
di fondo non è neppure ve-
lata dalla sua forma esor-
bitante e dal suo macabro 
gusto 

L'eco perchè le due opere 
italiane, nonostante le o 
imperfezioni formali, le lo-
ro opacità, le loro contrad-
dizioni interne, meritavano 
riconoscimento e. conside-
rata la crisi o del 
Cinema italiano, anclie rico-
noscenza. Cedimenti, obli-
iprtà. difetti di struttura 
non ci fanno dimenticare 
che o della -
e restituisce un regista al 

suo mondo, e clic La e 
i a affronta ))er la pri-

ma volta un argomento ri-
tenuto tabù. 

La prima e la seconda 
riurrra  mondiale non -

cettate: che anche la « so-
ciologa ». ?e vuole configu-

i come scienza, deve ac-
e l'impostazione mate-

a d; studio di questa 
o quella a società 
e delle e leggi di sv; 
luppo. e non può e idea-
listicamente « scienza della 
società »> in generale; e che. 
se si \ iiole o inten-

e il e significato di 
fenomeni o aspetti anchf 

i e , e 
e i nell 'ambito 

di una concezione totale del-
l 'ambiente economico sociale 
che si studia. 

Ove ci si discosti da questi 

, nel o del 
, quanto d: questa 

a à alla luce. 
e quale o alla =ua 

e à -
tato dagli studio-: i 
;'c; ; paesi che -
pano al dibattito. -
.f.-> si possa e sin da a 
che o — e o o 
— à o fecondo. 
Con- i pe -
si a oggi la a 

e dominante, dopo le 
e e gli schematismi del 
o della a . 
a e atto alla -

d'.zione dei i -
nazionali decli studiosi delle 

e discipline, d; ave  ?3-
o , già da alcuni. 

anni, un seno colpo alle dot-
e manichee dei y 

e dei Foste , o 
n i o i e con i 
o dibattit i. n questa luce, 

anche il o di a 
ha già, in , un si-

A E  UN E O 

f?°  con l i r r / i f ì o
hi fi  <j il  fa de "V  uhvuzze&e a

A Santa , nei 
i di , si e spento 

i mattina, all'età di 70 an-
ni. o . l popo-

e e di a e di 
cinema si a da qualche 

o nella località e 
ospite della a Anna 
Fougez. indimenticata e 
del cinema muto Colto da 

e nel o della notte. 
a le e e dal 

dott. Gentilucci. che ne -
:ia\a l'immediato ò 

, , e spi-
a o all' c 

iella ca*a fh a pe -
to o Con tutta -
babilità. 1 : sbalzi di 

a devono i 
stati fatali. 

Virgilio  il  cui vero 
nome era o , 
nacque a  il  26 novem-
bre 1889. nel  di 
Augusto che suo padre, am-
ministratore di una nobile 
famiglia romana, aveva fatte 
adattare per spettacoli di 
circo equestre. La sua fa-
miglia era a dcl-
l'Abruzzo, ove il  giovane 
Virgilio  si recava spesso, in 

. e e e 
quel dialetto che, profuso 
nelle sue macchiette, nelle 
conversazioni e nei suoi per-
sonaggi abituali, doveva 
renderlo cosi popolare. 

 nacque, si può dire, 
fra le scene.  a otto anni 

o o 

)) 

Delle sue macchiette fece 
perfino dei dischi, che ebbero 
un certo successo. Vennero 
poi le prime partì cinemato-

. le riviste radiofo-
niche. L'affluita di , 
non di primissimo piano, fu, 
per interi decenni, intensis-
sima. e dj film, in molti 

i anni, vennero per Uni dei quali ricopri particine di 
« primi successi con la parte-] fianco, m altri dei caratteri 
cipazionc alla rivista i maggiore impegno (ricor-
di notte, nella quale intro-\ diamo fra tutti Ce un fanta-
dusse, per la prima , un sma nel castello), s: valsero 
personaggio che doveva poi \ delta sua popolare maschera. 
ritrarre in molte occasioni."  questi ultimi anni. pero. 
l'abruzzese a  si era tenuto un po' 
quello un periodo di grande' ni margini, comparendo solo 
espansione edilizia pe  laidi tanfo m tanfo j n qualche 

comincio n e pocsio-
!c in dialetto abruzzese che 
leggeva con successo nella 
t Compagnia lillipuziana ». 

 poi m numerose com-
pagnie fdodrammat'che, dia-
lettali e di tingua, esercitan-
dosi sempre in parti di ca-
ratterista. Sei 1911, all'età di 

capitale. a di . 
j in gran parte, ve-

nivano dall'Abruzzo, dall'alta 
valle dell'Amene e dalla 
Ciociaria a lavorare a

 ne esprimeva la sbi-
gottita meraviglia al cospetto 
di una grande città, retta da 
leggi apparentemente assur-
de e . La ri-
vista ebbe grande successo, 
e  ripetè poi le sue 
esperienze negli avanspetta-
coli rionali, le portò in altre 
città

film comico o alla o Qui 
aveva trovato un temibile 
concorrente nell'umbro Al-
berto Talcgalli. che era riu-
scito a creare un tipo e una 
macchietta con simile come 
carattere e :spiraz:one al suo, 
t abruzzese a  » 

La scomparsa di o 
o ha prodotto impres-

sione negli ambienti cine-
matografici e del varietà, ove 
egli era conosciuto e stimato 
per le sue doti di lavoratore 
serio e modesto. 

schiano più di mandare a 
a t cineasti che ci 

faranno sopra un pensieri-
no; o sfosso De Sica si è 
dichiarato finalmente pron-
to alle riprese del suo Giu-
dizio .  poi ri-
mane una buona pattuglia 
di film già finiti, che ve-
dremo nelle prossime set-
timane o nei prossimi mesi, 
e che ci diranno se è venuto 
il  momento di contare o di 
sperare su una rinascita del 
cinema nazionale. 

 veniamo a un discorso 
più limitato, ma sostanzia-
le per c della
stra: il  problema della 
commissiono di selezione. 
.S'iW fatto d e i quattordici 
film selezionati da tre com-
missari italiani, più il  di-
rettore della mostra e un 

, a la 
« a formula », clic noi 
(ma fummo quasi soli) -

o già data per spacciata 
l'anno scorso. L'anno scor-
so, infatti, la maggioranza 
della stampa italiana, che 
non si era preoccupata di 
controllare quotidianamen-
te i film scelti con quelli 
scartati, plaudi al successo 
della manifestazione. Que-
st'anno i film scelti erano 
stati nella prima settimana 
cosi brutti, die il  trascura-
bile rialzo qualitativo del'a 
seconda parte del Festival 
non è ralso a placare gì' 
animi; e come « tigri >. per 
usare un'infelice espressio-
ne di un nostro collega, i 
seicento giornalisti si sono 
buttati sui commissari, per 
sbranarli. 

 noi non vogliamo li-
mitare il  problema a una 
questione personale coi tre 
o ipiattro disgraziati che. 
per quìndici , hanno 
portato il  duro fardello del-
la generale riprovazione. 

Forse ci ripeteremo, ma 
l'argomento è troppo serio 
perchè ci si possa permet-
tere d'< lasciarlo nel vago 
Anzitutto, la scelta di quat-
tordici film « privilegiati » 
a che cosa conduce? Con-
duce a'fa o dei 
principali interessati della 

 degli spettatori del 
Lido, delia campagna di 
stampa e di fotografie e. 
per conseguenza, a 
opinione pubblica, su que-
ste quattordici rarità, ga-
bellate per capnlnvon o. al-
meno. come md'c  della at-
tuale situazione dell'arte 
c:nemntograf'ca r.el mondo. 

 questo è faUo. 'als'ssimo. 
o noi caso che la scel-

ta fosse (come non o è ma1 

stata »n questi quattro anni 
a formula >) ocu-

lata e responsabile.  C' 
*i oppone: e V< infor-
mativa ». Xell'informat'va 
trovate un panorama più 
vasto: trr~ntc i film scar-
tati. quelli che non sono 
q'unti tn tomno. quelli chi 

o oià :  ad 
i . ; e 

infatti il  nostr-t giornale 
non si ò lasciati ffuga're 
nemmeno un film, che 
avesse le carte in regola per 
entrare in concorso^denun-
ciando e provando di con-
seguenza la pessima sele-
zione effettuata,  con 

quali risultati? A parte il 
fatto che sono pochi i gior-
nali clic si sottopongono a 
un tale « tou  de force », 
per documentare ai loro 
lettori quale sia la reale si-
tuazione del cinema -
nazionale attraverso la mo-
stra; a parte la circostanza 
che gli stessi giornali che 
lo fanno si trovano costretti 
a dedicare la maggior parte 
del loro spazio all'analisi 
dei film scadenti seleziona-
ti: 

La realtà invece, e i no-
stri lettori lo sanno, non sta 
così. La realtà è che la mo-
stra conduce una sua poli-
tica precisa, e che questa 

politica può ammettere, fino 
a un certo punto, una par-
tecipazione internazionale 
a Venezia; può anche sop-
portare una Giuria
nazionale. può offrire l'offa 
di qualche produzione ses-
s u a l mente spregiudicata 
(sicura di poter resistere ad 
ogni attacco dei moralisti) 
e di qualche informativa 
che pochi vedranno, di cui 
pochissimi parleranno (e 
con le restrizioni che ab-
biamo detto); ma non potrà 
mai e poi mai tollerare una 
selezione obicttiva, un di-
battito veramente aperto e 
sincero sui valori culturali 
in campo attualmente nel 
mondo. 

 tramonto della « nuo-
va formula » è chiaro, que-
st'anno. non soltanto a noi, 
ma perfino a uno dei mem-
bri più responsabili della 
commissione, il  quale, evi-
dentemente esasperato dal-
la massa di critiche ricevu-
te. ha scritto in una lettera 
aperta al Direttore della 

 <ritenao che la for-
mula della scelta sia ampia-
mente superata ». aggiun-
gendo; « forse uva soluzio-
ne potrebbe es-erci: abolire 
il  comitato dei tre e far sce-
gliere i quattordici film del 
concorso da tutti i critici 

i ». 
 sono le nostre 

proposte dell'anno scorso 
(noi vorremmo, anzi, che 
fossero anche i critici stra-
nieri a scegliere i loro film, 
e che il  numero delle ope-
re non fosse o in an-
ticipo;.  vedi combina-
zione, l'anno scorso queste 
proposte furono accolte sol-
tanto da un critico: Umber-
to Barbaro.  il  più gran-
de studioso di cinema che 
fosse mai esistito in
e la  non acceffò la. 
sua collaborazione Lo hi 
ricordato quest'anno con 
una vetr'-netta commemo-
rativa. .Voi invece, insieme 
a tutti coloro che lo o 

o in vita, pensiamo 
di onorarlo in altro modo: 
continuando a batterci per-
chè la cultura cinematogra-
fica itaVr.na esca dal suo 
Y>rorineial;smo. perchè li 

 di Venezia torni ad 
essere, un giorno, il o 
dell'interesse di chi. in tuf-
fo il mondo, ama veramen-
te il  cinema, e Quindi lo 
xntole al servizio di una 
umanità più, degna. 
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